
di Paolo Coretti
◗ PALAU

I silenzi, le pause, i paesaggi, i 
suoni della risacca negli splen-
didi scenari di Cala Martinella, 
Palau Vecchio, e quelli raccolti 
nelle Tombe di Giganti di Pa-
lau e Arzachena, o nei sentieri 
che  conducono  alla  Roccia  
dell'Orso. Il Festival internazio-
nale Isole che Parlano compie 
ventidue anni e l’Associazione 
Sarditudine e i direttori artisti-
ci Paolo e Nanni Angeli ripro-
porranno dal 3 al 9 settembre 
2018 a Palau, e il 31 agosto ad 
Arzachena  con  “Aspettando  
Isole che Parlano” la collauda-
ta  formula  sperimentata  in  
questi anni, che unisce concer-
ti,  lezioni-incontri,  laboratori  
per bambini e importanti mo-
stre  fotografiche  in  un  pro-
gramma culturale ricco di crea-
tività che accompagna il pub-
blico tra la campagna, il mare e 
il centro urbano di Palau, ful-
cro della manifestazione.
I  BAMBINI.  Uno  degli  aspetti  
che caratterizza maggiormen-
te il Festival fin dalla sua nasci-
ta  è  il  binomio  arte-infan-
zia/adolescenza che trova spa-
zio nella sezione “Isole che Par-
lano...ai bambini”. Il ricco pro-
gramma didattico dedicato ai 
più piccoli coordinato da Ales-
sandra Angeli- che quest'anno 
si svolgerà dal 3 al 5 settembre 
- promuove una cultura dell'in-
fanzia e dell'adolescenza, coin-
volgendo un pubblico che va 
dai 0 ai 16 anni. In programma 
quest'anno numerosi laborato-
ri e spettacoli dedicati al cine-
ma di animazione, alla musica, 
al  video,  a  colori,  ai  corpi  in 
movimento con il “videattivo”, 
alla lettura ad alta voce per i 
piccolissimi ,  a cura di Laura 
Capra  (Mammachilegge),  Si-
mone Ciani, Vincenzo Beschi e 
Irene Tedeschi (Pinac di Bre-
scia), Pasquale Mirra e Danilo 
Mineo.
LA FOTOGRAFIA. Secondo pila-
stro del festival è quello dedica-
to alla fotografia di reportage, 
con  l'esposizione  “L'inganno  
del vero” che celebrerà uno dei 
più  importanti  fotografi  del  
'900, Sandro Becchetti. La mo-
stra, curata da Valentina Gre-
gori e Irene Labella, sarà aperta 
dal 6 al 30 settembre e propor-
rà una selezione di fotografie 
di Becchetti (scomparso 4 anni 
fa) in cui emergono gli aspetti 
più potenti del suo linguaggio. 

Saranno esposti i  suoi ritratti  
dei principali protagonisti del-
la cultura del ventesimo seco-
lo, da Alfred Hitchcock, a Andy 
Wahrol,  Pier  Paolo  Pasolini,  
François  Truffaut,  Federico  
Fellini, insieme a immagini del-
le periferie della Roma “pasoli-
niana” e dei paesaggi umbri.
LA MUSICA. Tra gli ospiti di que-
sta edizione, fortemente carat-

terizzata dalla forma canzone 
e dalla relazione tra musica tra-
dizionale e post-rock, ci saran-
no Matteo Pastorino, che rein-
terpreterà in solo con i suoi cla-
rinetti  e  in  interazione con i  
suoni della natura il suo ultimo 
lavoro discografico “Suite For 
Modigliani”,  il  trio  francese  
Baa Box e la cantante francese 
Leila Martial, artista che uni-
sce la forma canzone, la musi-
ca improvvisata e il rock speri-
mentale, il duo norvegese Du-
plex composto dal sassofoni-
sta Harald Lassen  e dal con-
trabbassista  Christian  Meaas  
Svendsen, che fonde i linguag-
gi delle avanguardie con la tra-
dizione  lirica  e  ambient  del  
jazz nord europeo. Ancora, il  
quintetto  turco  di  Gaye  Su  
Akyol,  un  perfetto  connubio  
tra le melodie popolari anatoli-

che e le controculture contem-
poranee,  i  Pixvae  (Colom-
bia/Francia)  una  delle  band  
più originali della scena di Lio-
ne in cui il post rock di oltralpe, 
caratterizzato da ritmi compo-
sti, riff ipnotici e sonorità cupe, 
incontra la  cumbia della  Co-
lombia, e Qwanqwa (Etiopia), 
all star band protagonista della 
scena musicale di Addis Abe-

ba, che propone una rilettura 
contemporanea  della  musica  
tradizionale  (alla  base  della  
master class che terrà nei gior-
ni di Festival) e vede la parteci-
pazione della violinista ameri-
cana  Kaethe  Hostetter  (che  
potremo ascoltare anche in so-
lo)  e  del  virtuoso  di  Kirar  (o  
Krar,  arpa  etiope)  Mesele  
Asmamaw.

Di  particolare  suggestione  
sarà, infine, anche il tradiziona-
le evento dedicato alle musi-
che tradizionali tra sacro e pro-
fano  patrocinato  dall'Isre  di  
Nuoro e realizzato in collabora-
zione con l’Archivio Mario Cer-
vo con la processione profana 
lungo i sentieri che conducono 
a Capo d'Orso (Palau), con la 
partecipazione, tra gli altri, del 
Tenore Santa Nostasia di Bud-
dusò.

Musica da tutto il mondo
all’ombra di Capo d’Orso
Dal 3 al 9 settembre a Palau l’edizione numero ventidue della rassegna
Un cartellone che accompagna il pubblico tra mare, campagna e centro urbano

Nel programma 
anche l’evento di 

musiche tradizionali tra 
sacro e profano 
patrocinato dall’Isre che 
quest’anno vedrà la 
partecipazione del 
Tenore Santa Nostasia 

Ci sarà anche
una mostra 

fotografica dedicata a 
Sandro Becchetti
con i suoi ritratti degli 
uomini più importanti 
della cultura del 
ventesimo secolo

Una suggestiva immagine scattata durante l’edizione dello scorso anno

IL FESTIVAL » ISOLE CHE PARLANO

◗ SASSARI

Ritorna  in  Sardegna  per  un  
tour di sei date lo spettacolo 
“La  Sardegna,  le  radici  della  
storia” con il geologo e condut-
tore televisivo Mario Tozzi e il 
musicista  Enzo  Favata.  Lo  
spettacolo per voce narrante e 
musiche originali, è stato pro-
dotto dalla Jana Project di Al-
ghero nel 2014. Mario Tozzi è il 
narratore che rievoca le origini 
della Sardegna e del Mediterra-
neo,  intrecciando  i  racconti  
della scienza e del mito e il suo 
racconto  accompagnato  dal  
tessuto  sonoro  elaborato  da  
Enzo Favata sia con campiona-
menti elettronici che con stru-
menti acustici e arcaici, come 
le “benas”. un affresco inedito 
della  Sardegna  e  del  mondo  
che la circonda, un film senza 
immagini  raccontato  con  le  
parole  e  i  suoni,  nel  quale  
prendono forma paesaggi anti-
chi, miti dimenticati e ricerca 
scientifica,

Queste le date: questa sera a 
Ozieri,  Piazza San Francesco 
ore 21; 8 agosto Cala Gonone, 
Parco Palmasera ore 21; 9 ago-
sto Carbonia, Le Notti di Mon-
te Sirai ore 21; 10 agosto Olie-
na, Valle di Lanaittu davanti al-
la Grotta di Sa Oche, ore 19; 11 
agosto  Argentiera,  tramonto  
sulla spiaggia ore 19.30; 12 ago-
sto Seulo, Piazza Genneria ore 
21; 13 agosto Seulo all’interno 
del  festival  “Andalas sul  Flu-
mendosa”  con  la  cerimonia  
della cittadinanza onoraria di 
Seulo a Mario Tozzi ed Enzo 
Favata .Tutti gli spettacolo so-
no a ingresso libero.

IL TOUR

Tozzi e Favata
raccontano
le radici
della Sardegna

Il geologo Mario Tozzi

◗ ROMA

«La mia aspirazione è diventare 
più famosa di dio». È solo una 
delle migliaia delle frasi provo-
catorie di Madonna, ex Material 
Girl, atleta del rock, che si appre-
sta a soffiare 60 candeline e che 
negli ultima trent'anni ha antici-
pato non solo le tendenze musi-
cali, ma con i suoi look anche la 
moda, diventando icona e fonte 
d'ispirazione per intere genera-
zioni e rimanendo la regina in-
contrastata di svariate classifi-
che: cantautrice, ballerina, pro-
duttrice e attrice.

Mentre prepara il suo 14/o al-

bum, ciò che più l'ha tenuta oc-
cupata negli ultimi anni è la sua 
attività da business woman (tra 
le varie cose: linee di abbiglia-
mento,  palestre,  profumi,  co-
smetici)  e,  ovviamente,  quella  
di madre, soprattutto da quan-
do ha scelto di trasferirsi a Li-
sbona per il bene dei suoi figli. 
In effetti è impresa ardua defini-
re in poche parole un personag-
gio come lei, si rischia inevitabil-
mente di banalizzare un perso-
naggio unico. È il 16 agosto del 
1958 quando, a Bay City, in Mi-
chigan nasce Madonna Louise 
Veronica Ciccone. La sua carrie-
ra  comincia  come  ballerina  e  

con il primo singolo del 1982, 
Everybody. All'età di 26 anni do-
minava le classifiche con “Like a 
Virgin del 1984”, trainato da una 
title track, che ancora oggi rima-
ne una delle sue hit intramonta-
bili.  Testi  sfacciati,  gadget che 
fanno subito moda, l'orecchino 
a forma di croce, l'ombelico sco-
perto: è la star del momento. 

Diventa anche un'icona gay: 
ha sempre pensato che ognuno 
debba essere libero di amare chi 
vuole, anche una persona dello 
stesso sesso. È stata una delle 
prime pop-star a battersi per i 
diritti degli omosessuali. Dopo i 
50  anni,  Madonna  affronta  il  

momento più duro. Altre dive si 
affacciano sulla sua scena: Lady 
Gaga e Beyoncé, Rihanna per ci-
tarne alcune. Ma lei non molla, 
continua a fare musica, a balla-
re nei suoi concerti. Secondo il 
Guinness dei primati, infatti, è 
lei  l'artista  femminile  che  ha  
venduto di più nella storia della 
musica (si parla di 350 milioni di 
copie in tutto il mondo). In atte-
sa dell'arrivo del nuovo album, 
nella sua carriera Madonna ne 
ha pubblicati 13, ognuno è di-
verso  dall'altro,  per  genere  e  
concept, passando dal pop pu-
ro all'elettronica, fino alla disco 
music.

Madonna, 60 candeline ruggenti
Il compleanno di una star che ha caratterizzato gli ultimi trent’anni

Madonna sta per tagliare il traguardo dei 60 anni con la consueta grinta
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